
14:17  Hvid [cucina->R.Bnc] Spunta dalle cucina l'albina, con il suo grembiule verde 

acceso, in netto contrasto con i suoi colori candidi, quel suo modo del tutto innato 

d'esser eterea e leggiadra nel moversi, driblando tavoli e persone guadagna il retro 

bancone. Fra le mani un vassoio fumante, pasticcio di carne e verdure il cui profumo 

si spande per tutta la taverna. Sul viso spigoloso, un sorriso tende le carnose labbra, 

mentre le iridi color dell'acqua scorrono rapidamente sui presenti esordisce con 

melodica voce squillante <Avia Pervia a tutti...> l'occhi si soffermano su Ergot a cui 

aggiunge <E sia Arte...> posa il vassoio sul piano del bancone. Ha i capelli raccolti 

sulla nuca in una coda bianca che ondeggia ad ogni movimento. 

14:17  Filf  [interno] Insomma lei era venuta lì solo per ringraziare ed alla fine 

invece sta arrivando un mucchio di gente, ha già nella testa parecchia confusione per 

rimanere ancora da quelle parti e ci sono anche strani personaggi , del latte di 

mandorle non se ne parla proprio e lo sgabello è troppo alto, ripiglia la sua sacca Filf, 

sa che Lex si era trovato in un guaio di cui, senza capirne nulla, ora apprende qualche 

piccolo particolare non rilevante per lei, in fondo di cosa abbia combinato quello che 

ritiene un amico le importa il giusto e poi c’è quello con la maschera disegnata > ma 

lo conoscete quello? mi ha fatto l’occhiolino< prima di rispondere ad Ergot <ho perso 

la memoria e non so da dove vengo..allora mi chiedevo se esiste solo un mondo o ne 

conoscete altri..ma lasciamo perdere..mi scappa..scusate..torno dopo] e slanciando le 

gambette eccola scendere dallo sgabello facendolo traballare , ma prima di andarsene 

saluta Ginevra >salute a voi Madama, Kerilot< mah chissà poi se si dice veramente 

così..ed eccola andare a cercare la latrina, anche se forse si accontenterà di un 

cespuglio, tanto la pioggia lava via ogni cosa.. 

14:19  LexLuthor  [Bancone] (solo una mano aperta verso Ergot in segno di 

diniego) No, amico mio, non fumo. Dovessi farlo rischierei di strozzarmi (adesso sul 

suo viso appare un sorriso distensivo) Ho imparato nella vita ad aspettare che il 

cadavere del mio nemico passi sul fiume, mentre io resto accovacciato sulla riva (le 

braccia si portano al petto in segno di autoprotezione) Quel signore di cui vi ho detto 

dovrà risponderne al tempo giusto e al momento giusto (mentre termina la sua 

disamina, si accorge in ritardo dell'arrivo di Ginhevra verso la quale squilla il suo 

saluto) Signora! Questa volta vi ho visto (divertito è il tono nei confronti dell'Elfo 

Femmina) Cosa volete che vi dica, Mia Signora (replicando alla sua domanda) I 

criminali vagano liberamente mentre le brave persone (in quel momento indica se 

stesso) vengono messe alle catene e trattate da animali (con la coda dell'occhio 

scorge i movimenti di Filf anche per farle capire che la tiene sotto osservazione) 

14:23  Ergot  [Bancone] <Fissa Ginhevra, lo sguardo si assottiglia sull'Elfa> No, 

Madama in verità non credo. <Mormora in sua direzione> Ma conosco il Vostro saluto, 

io faccio parte della Corte del Nibbio. <China il capo e porta la mano sinistra dov'è 

l'Anello di Corte al petto e le puntute vibrano volgendosi verso Hvid che giunge 

sbucando dalla Cucina> Uh, Ad Astra, Sia Arte sempre! <Si rialza dallo sgabello e si 

rivolge a Hvid> Vo un attimo alla Latrina e vorrei mangiar al volo qualcosa. Posso 

chieder a Voi? <dOMANDA ALL'Umana OSTE per poi sospirare in direzione di 

LexLuthor> Ho inteso, se Vi serve una mano per qualsiasi cosa... Ricordate che una 

mattina c'ero anch'io quando Vi hanno trattato male. <Muove due passi in avanti e si 

guarda attorno> Torno subito... <E urlicchia a Hvid prima di entrare nelle Latrine> 

Oste, qualsiasi cosa prende Lex pago io. <Dice e le indica l'Elfa> E pure la Dama della 

Corte della RosaeSpinae. Torno subito! <E sparisce così momentaneamente oltre la 

porta delle Latrine> 

14:24  EricDraven  [tavolo 6] perdonate milady <rivolto a Ginhevra> ma 
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assomigliate tanto a qualcuno che ho perso, non volevo disturbarvi 

14:28  Ginhevra  [Presso Bancone] <appena si palesa HVID con espressione 

compiaciuta le rivolge il dire> Milady. RosaeLux e Ius Sit Voi. Se fosse possibile avere 

un infuso mela e limone ve ne sarei infinitamente grata. <dichiara e saluta FILF che 

va con un cenno della testa. Attenzione che torna a favore di LEXLUTHOR> Posso ben 

comprendere come vi siate sentito. Un uomo come voi di tale levatura morale. Uomo 

di legge..<sospira scuotendo la testa> purtroppo l’abuso di potere è un qualcosa che 

mai morirà. Poi in certi ambiti dove l’indossare determinate effigi trasforma le persone 

in Divinità… <sorride affabile all’uomo> L’importante è che si stata dimostrata la 

vostra estraneità ai fatti… Come si suol dire nel nostro ambiente Sine Qua Non...<al 

dire dire di ERGOT affabile rende> Molto lieta e vi ringrazio siete oltremodo gentile. 

<a ERICDRAVEN dedica l’attenzione> Mi duole Milord evocare in voi tristi ricordi.  

14:28  Hvid <<CONSIGLI dell`OSTE -:-:- il servizio ai Tavoli NON è previsto, i 

Cittadini sono pregati di recarsi al Bancone per le proprie Ordinazioni -:-:- eseguite le 

Vostre ordinazioni evitando i sussurri e le azioni «le scritte in arancione» -:-:- 

rivolgetevi all`Oste usando il tag «HVID» -:-:- la somma deve essere sempre versata 

all`Oste tramite la Banca -:-:- consultate la CARTA dell`OSTE < 

osti.altervista.org/cartaoste/ > -:-:- Grazie per l`Attenzione» 

14:28  Hvid  [R.Bnc] <Armeggia nel retro bancone con la sicurezza di chi conosca 

quel posto a memoria, o quasi, nel mentre replica ad ERGOT> E certo se no che ci sto 

a fare io qua...<sorriso che s'amplia> Purchè si paghi a me va bene tutto..<ruota ora 

frontale a LEXLUTHOR> Azzerccagarbugli...avia pervia dunque..<sposta gli occhi 

anche su Ginhevra, quei suoi occhi sormontati da argentee ciglia, tanto cristallini 

quanti oscuri e imperscrutabili, eppure ha sempre il sorriso cordiale sul viso> 

Lady....cosa prendete? <domanda loro e da sotto al bancone sfila due "Carte 

dell'oste" che prontamente fa scivolar sul piano verso di loro>  

14:31  LexLuthor  [Bancone] (soffoca una risata nel vedere la direzione presa da 

Ergot) Attento a non caderci dentro! (gli urla dietro, portando la mano tesa al lato 

della propria bocca) Per me un surrogato bollente, Signora (la richiesta è 

educatamente rivolta a Hvid) e felice di rivedere anche voi (sorride all'oste per poi 

replicare a Ginhevra) I miei complimenti, Signora, avete centrato in pieno il nocciolo 

della questione:" indossare determinate effigi trasforma le persone in Divinità" (ripete 

a pappagallo la frase di Ginhevra rispecchiandosi totalmente in quel concetto) E' 

andata esattamente così ma nonostante io sia tornato libero e nel pieno della mia 

attività, non vi nascondo che questa faccenda porterà prima o poi ad una svolta 

inaspettata. (annuisce a se stesso) Ne sono fiducioso. 

14:33  EricDraven  [tavolo 6] <rivolto a ginhevra> nessun problema milady 

<accenna un sorriso e gli angoli neri della bocca si torcono verso l'alto. Si avvede poi 

dell'arrivo di hvid e si avvicina al bancone> buongiorno cara oste, potrei avere un 

coso dei vampiri, non ricordo il nome ma l'ho bevuto stamattina  

14:37  Ginhevra  [Presso Bancone] < lentamente si accomoda sullo sgabello 

prospiciente a quello dove ha posato il suo mantello. A LEXLUTHOR di nuovo volge il 

dire> E’ vero ad ogni azione corrisponde una reazione uguale o contraria. 

L’importante è che Voi siate sereno e che quando vi mirate allo specchio siate fiero di 

ciò che siete. Il resto non ha alcuna importanza. Saranno coloro che vi hanno causato 

tale disagio a dover fare i conti con se stessi, personalmente non ho nulla da invidiare 

a certe persone. <cordiale parla andando a congiungere le mani tra loro andando a 

guardare ERICDRAVEN e domandare> perdonate l’ardire non credo d’avervi mai visto 
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per le vie del Granducato. Siete giunto da poco? <sguardo che si sposta su HVID un 

istante scrutandone il fare dietro al bancone>  

14:38  Ergot  [Latrine>Bancone] <Riapre la porta delle Latrine tenendosi ancora il 

sigarillo tra le labbra mentre si aggiusta la cintola con le armi e il pantalone> Mhhhh. 

<Mugola appena e si guarda attorno nuovamente e si muove a ritroso verso il 

Bancone> Lex, Amico mio. Ci sento ancora eh. <Ridacchia appena e arriccia il naso 

sospirando poi si liscia il gilet e raggiunge progressivamente nuovamente il Bancone> 

Oste. <Dice ad Hvid> Hanno chiesto Lex e la Madama? <Domanda all'Umana dietro al 

Bancone indicandole con un cenno del capo Ginehvra: l'atto fa tintinnare il 

campanellino al lobo destro. Si volta poi del tutto verso l'Elfa> Madama, mi 

dicevate.... Come Vi chiamate? <Chiede a Ginhevra e fissa poi EricDraven> Uh, ma 

Voi eravate qui già da prima Messere? <Gli domanda fissando il suo tavolo> 

14:40  Hvid  [R.Bnc] <Sorride ancora a Ginhevra> Mela e limone per voi... 

surrogato per l'Azzeccagarbugli in arrivo...<ruota di nuovo le spalle al bancone, 

eppure non le sfugge la parole di EricDraven a cui prontamente risponde> 

AmmazzaVampiri...si, potete...<ruota un momento il viso osservandolo dritto in viso e 

torna ad armeggiare. Le sue mani volano con gesti fluidi e precisi, afferra una tazza la 

pone su un piattino, poi ne prende una più piccola, quindi sfila verso una caraffa di 

metallo che va a toccare per sincerarsi che sia calda è evidente, quindi versa nella 

prima. Depone anche un biscotto prelevandolo con una pinza da un piatto di portata 

posto lì nei ripiani, quindi si volge verso Ginhevra e deposita davanti a lei la fumante 

tisana accompagnata dal biscotto> Prima le signore non me ne vogliate...<rivolta ai 

due uomini ovvio. Torna a ruotare, afferra con la mancina un calice e con la destra 

una bottiglia, si muove e posa il tutto davanti EricDraven> Potete pagarlo 

spero...<domanda senza domandare mentre versa riempiendo il calice per l'uomo, 

volge lo sguardo su LexLuthor> Il vostro, volendolo bollente arriva...<afferma e, 

posata la bottiglia torna verso le cucine sulla cui porta si sofferma per replicar ad 

Ergot> Si...ma vi prego ho un nome e voi sapete anche quale è...<sorride scuotendo 

piano il viso> Pensate a cosa volete torno con il surrogato bollente...<sparisce di 

nuovo alla loro vista dietro la porta della cucina che le si chiude alle spalle>  

 

14:43  LexLuthor  [Bancone] (la disamina di Ginhevra lo porta a mettersi di profilo 

per farsi adocchiare dall'Elfo Femmina) Questo è il lato che non riesco a vedere 

quando mi guardo allo specchio, voi come mi vedete? (stringe le labbra tra i denti per 

trattenere un sorriso ironico) Siate sincera e ditemi la verità! (poi ruota il capo verso 

Ergot) Ah, ma allora non ci siete finito dentro! Ero già pronto a chiedere i soccorsi 

(sbuffa divertito) ed io lo ero per una respirazione bocca a bocca (il solo pensiero gli fa 

arricciare le labbra mostrando una espressione leggermente schifata) Fate con 

comodo, Signora (replicando all'indaffaratissima Hvid) 

14:43  Imelai [ingresso] con la destra spinge con forza l'uscio in legno massiccio e si 

presenta un figura longilinea dal volto delicato avvolta da un Abito Lungo dal colore 

azzurro intenso. Lungo tutta la sua lunghezza sono presenti laboriosi ricami 

realizzati con cotone bianco a creare disegni dai profili delicati e ricercati che ben si 

accostano alla morbida pelliccia che ricopre le bordature delle maniche ampie e 

allungate. Ad impreziosire il tutto dei bottoncini in avorio per la chiusura. Ai piedi 

comode scarpe senza tacco. I capelli biondi e ricci cadono fluenti sulle spalle 

14:43  EricDraven  [bancone] <rivolto a ginhevra> si sono giunto da poco, vengo 
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dall'ovest. Mi chiamo Eric Draven milady <un sorriso si dipinge sul suo volto, mentre 

con gli occhi scruta quelli della elfa, poi viene distratto da hvid> stamattina un vostro 

collega ha detto che non dovevo pagare, il pomeriggio è diverso? Comunque si, posso 

pagare ovviamente 

14:48  Ginhevra  [Presso Bancone] <il ritorno di ERGOT le fa virare il viso e lo 

sguardo sul volto del mezzelfo> Ginhevra Calaquende fui nomata. Dama Superiore 

delle RosaeSpinae e Neofita del Consilium Iuris del Conte Erik. <si presenta con 

garbo> Molto lieta e Voi siete di grazia? <all’indirizzo di ERICDRAVEN la replica in 

quella timbrica melodiosa dal lapalissiano accento elfico> Molto lieta Milord Draven. 

Come vi trovate in queste lande? <s’informa e quando HVID le porge la tazza fumante 

cn tanto di dolcetto le sorride> Così mi viziate Mialdy. Grazie. <la mano destra 

allunga nel tentativo di prendere la tazza con l’ambrato infuso, andando ad inspirare 

profondamente l’aroma che s’espande in quel filo di fumo> Mhh che profumo… 

Dev’essere deliziosa. <alla domanda di LEXLUTHOR sorridendo rende> Un lato direi 

oscuro.. Forse perché leggermente in ombra… 

14:50  Ergot  [Bancone] <Rotea lo sguardo mentre si appoggia sul Bancone con 

l'avambraccio sinistro, vicino a LexLuthor e appoggia le natiche su di uno sgabello> 

D'accordo Madama Oste, Vi chiamerò col Vostro nome che dimentico sempre. 

<Ammette sospirando> Io ho fumato stamani, gradire... <Mira la Carta dell'Oste 

afferrando tra le dita della mano destra> Allora si, Torta alla crema latte e cannella, 

Miele elfico e... <Si guarda attorno di sottecchi> Eeeeee anche Dolce esplosione! 

<Dice a voce alta all'OSTE e si volge verso il vicino Umano Azzeccagarbugli> No, sono 

ancora vivo. Comunque Vi dicevo lo Giudice mi veniva a trovar sempre. Quando 

tornerà in vita ricordatele tutto quello che ha fatto. Mi fate prender collera eh se non 

glielo dite. <E così da un paio di boccate al sigarillo e punta l'uscio che viene aperto 

da Imelai. Deglutisce e si volge verso Ginhevra> Ergot de'SoliGard. Musicante 

dell'Ateneo delle Arti Espressive e Giullare della Corte del Nibbio. <China il capo, 

addirittura il busto si piega in avanti di poco> Il piacere è tutto mio di conoscerVi 

Dama Superiore Calaquende. <E battute un paio di volte le ciglia torna a volgersi 

verso LexLuthor> Cosa mi sono perso Amico mio in questi minuti di preghiera nelle 

latrine? <Dice ridacchiando quasi in sussurro verso l'Azzeccagarbugli>  

14:52  Imelai  [ingresso] <fatti alcuni passi all'interno della sala ode la porta che si 

chiude dietro di se>Ròris et azure semper miei signori <verbia avvicinandosi al 

bancone> 

14:53  Hvid <<CONSIGLI dell`OSTE -:-:- il servizio ai Tavoli NON è previsto, i 

Cittadini sono pregati di recarsi al Bancone per le proprie Ordinazioni -:-:- eseguite le 

Vostre ordinazioni evitando i sussurri e le azioni «le scritte in arancione» -:-:- 

rivolgetevi all`Oste usando il tag «HVID» -:-:- la somma deve essere sempre versata 

all`Oste tramite la Banca -:-:- consultate la CARTA dell`OSTE < 

osti.altervista.org/cartaoste/ > -:-:- Grazie per l`Attenzione» 

14:53  Hvid  [R.Bnc] <La risposta di EricDraven e le parole a lei rivolte di 

LexLuthor, se la perde, era già in cucina così come il resto del loro chiacchierare ed 

ovviamente l'ingresso di Imelai. Non le ci vuole poi molto a ricomparire nel retro 

bancone armata di una caraffa fumante dalla quale poi va a riempire la seconda tazza 

preparata in precedenza, vi versa la nera bevanda con attenzione prima di posar la 

caraffa sul piano e dunque porre la tazzina a LexLuthor con un> Ecco a voi ...<ed un 

sorriso, ha perfettamente colto invece il dir di Ergot a cui dunque va a replicare 

posando sul collega i suoi occhi color acqua> H V I D... non è difficile, va bene anche 
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Fiocco di Neve...se così ve lo ricordate meglio<Un cenno ora ad Imelai di cui coglie la 

presenza> Avia Pervia<e torna su Ergot> Vi date alle dolci 

esplosioni...dunque<sorride e già si è voltata per preparare> 

14:55  LexLuthor  [Bancone] (la rivelazione di Ginhevra gli fa aggrottare la fronte) 

Sono così brut....ehm, cioè, oscuro?? (con movimenti spastici si tocca ripetutamente il 

viso e la fronte) ma se tutti mi dicono che questa pelata è fantastica!(è proprio in quel 

momento che replica ad Ergot) Voi, amico mio (si mette di profilo verso il mezzelfo) 

ditemi cosa vedete (con una mano passa in rassegna tutto il lato che sfoggia verso di 

lui) Dama Ginhevra dice che ho un lato OSCURO! Voi come mi vedete?? (la domanda 

è gravata dalla preoccupazione) Grazie H V I D (replica di rimando alla scansione del 

nome dell'Oste) 

14:58  EricDraven  [bancone] non so dirvi milady <rivolto a ginhevra> ho 

conosciuto diverse persone con cui mi è piaciuto intrattenermi, ma nella mia testa c'è 

solo la voglia di vendicarmi di chi mi ha portato via... <abbassa gli occhi> lei... 

<allunga una mano verso il calice di ammazzavampiri e ne manda giù un lungo 

sorso> 

14:59  Shilfagor riemerge dalla cantina a passo svelto ed arriva in taverna. Indossa 

un paio di pantaloni neri di pelle infilati dentro agli stivali di cuoio neri e sopra una 

camicia nera con 3 bottoni dorati aperti dal quale fa capolino la Lunetta del Feudo. A 

coprire le spalle un mantello nero con disegni dorati a forma di J completo di 

cappuccio che tiene basso sugli occhi per proteggerli dalla luce. Alla cintola la SPADA 

LUNGA. Si guarda intorno abbassando il cappuccio e saluta i presenti sorridendo 

«Gaudemus Vobiscum a tutti!» 

15:00  Imelai  [Bancone] Ròris et azure semper milady <salutando a sua volte 

l'oste HVID> Potrei ordinare da mangiare? <dando le spalle alla sala sembra che 

voglia ignorare i presenti di proposito> 

15:04  Ginhevra  [Presso Bancone] < ascolta la presentazione di ERGOT chinando 

lievemente l’argenteo cranio> Molto lieta Lord de'SoliGard < e garbata chiede> posso 

sapere di quale giudice state parlando? <solleva la tazza alle labbra e soffia piano sul 

bordo, prima di berne un piccolo sorso> Buonissima Milady. Una vera delizia tale 

tisana. <si complimenta con HVID ritornando a dare relazione ai suoi interlocutori. Ed 

è a LEXLUTHOR che rende divertita> Chiunque possiede un lato oscuro e la Vostra 

<indica la testa trattenendo una risatina>la Vostra pela…Pe… Si insomma come 

l’avete nomata voi è normale. Li non vi è oscurità anzi direi che brilla di luce propria. 

<riporta la tazza alle labbra tentando di celare il suo ridere divertita da quello scambio 

di battute. <poi seria si rivolge ad ERICDRAVEN> la vendetta è un sentimento che 

porta solo al peggioramento delle situazioni. Credetemi. E non farà ritornare chi avete 

perduto. E’ difficile lo comprendo e se volete. La Nobile Dimora dell’Augusto Conte 

Erik è aperta a tutti. Anche solo per parlare e cercare di superare i brutti 

momenti.<ad IMELAI e SHIFALGOR rende il saluto> RosaeLux e Ius Sit a Voi 

15:07  Ergot  [Bancone] <Mira Hvid> Giuuuuuusto! Hvid! Madre Morte mia, mi 

dimentico sempre tutto. <Dice battendo la mano sinistra sulla fronte col palmo> Ma 

perché comunque Oste Hvid, che male c'è? Non l'è caffè, latte e cioccolata? <Dice con 

voce bassa fissando la lignea superficie ma le puntute vibrano> Mh. <Fissa tutto il 

profilo che l'Umano LexLuthor gli rivolge e pare spallegiarlo poi fissando Ginehvra> 

Vedo il migliore Azzeccagarbugli del Gran Ducato e uomo di mondo. Insomma... 

<Dopo aver risposto con un sorrisetto sul volto all'Umano fissa Ginhevra> Un 

zuccherino Dama Superiore Calaquende. Uno zuccherino! <E la mano destra avvicina 
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alle labbra accennando un bacio su indice e medio. Saluta poi Imelai e Shilfagor> Per 

Aspera ad Astra, Sia Arte sempre. <Sorride così verso l'Umana e il Drow chinando 

debolmente il capo> Parlavamo della fu Giudice, ora Fantasma che ama il mio caro 

amico Lex. <CERCA una leggera gomitata verso l'Umano pelato> Mi ha tenuto sempre 

aggiornato su ciò che gli accadeva durante la sua... <Sorride fissandolo> Vacanza. 

<Di nuovo si rivolge a LexLuthor> Oh io scrissi delle strofe per quando si va in galera 

comunque Lex. <Bisbiglia verso il caro Amico> 

15:09  Hvid <<CONSIGLI dell`OSTE -:-:- il servizio ai Tavoli NON è previsto, i 

Cittadini sono pregati di recarsi al Bancone per le proprie Ordinazioni -:-:- eseguite le 

Vostre ordinazioni evitando i sussurri e le azioni «le scritte in arancione» -:-:- 

rivolgetevi all`Oste usando il tag «HVID» -:-:- la somma deve essere sempre versata 

all`Oste tramite la Banca -:-:- consultate la CARTA dell`OSTE < 

osti.altervista.org/cartaoste/ > -:-:- Grazie per l`Attenzione» 

15:09  Hvid <<CONSIGLI dell`OSTE -:-:- il servizio ai Tavoli NON è previsto, i 

Cittadini sono pregati di recarsi al Bancone per le proprie Ordinazioni -:-:- eseguite le 

Vostre ordinazioni evitando i sussurri e le azioni «le scritte in arancione» -:-:- 

rivolgetevi all`Oste usando il tag «HVID» -:-:- la somma deve essere sempre versata 

all`Oste tramite la Banca -:-:- consultate la CARTA dell`OSTE < 

osti.altervista.org/cartaoste/ > -:-:- Grazie per l`Attenzione» 

15:09  Hvid  [R.Bnc] <Nuovamente di spalle agli ospiti al bancone,afferra un 

piatto,vi deposita una fetta di crostata,afferra il barattolo del miele,lo apre e con 

l'apposito dosatore di legno ne fa cader una buona dose in una piccola ciotolina 

entrambi finiscono ben presto innanzi Ergot,ma ruota di nuovo e afferra una tazza in 

essa di nuovo versa il surrogato bollente prima,quindi afferra una seconda caraffa e 

versa il latte a quel punto tazza alla mano sfila lungo il bancone fino al piccolo fornello 

che,mezzo acciarino,accende e sul quale pone un pentolino.Si piega e dai ripiani 

sottostanti preleva una ciotola ricolma di cioccolata,pezzi che fa cadere nel 

pentolino.Con un mestolo prende a mescolare con pazienza senza perdersi il dire alle 

sue spalle in cui si insinua con>Tutti hanno un lato oscuro io credo,chi più spiccato chi 

meno,chi lo tiene segreto,chi ne fa uno stile di vita palese...<sposta gli occhi su Imelai 

con il mento le indica la carta dell'oste appoggiata al bancone>Certo Milady,scegliete 

dalla carta quel che desiderate<mai ha smesso di mescolare>Avia Pervia<A Shilfagor 

che vede emergere, riporta gli occhi sul pentolino ed ora spegne il fornello e versa il 

suo contenuto nella tazza di prima quindi mescola sapientemente surrogato,latte e 

cioccolata, sta ancor mesciando nella tazza quando la posa innanzi ad Ergot> un bel 

carico di zuccheri...<sorride indicandogli il tutto che dunque lascia lui davanti anche la 

bevanda fumante> Sono trenta monete in tutto<la mancina indica le varie ordinazioni 

e torna su Ginhevra> Grazie mille...<ed Imelai> Scelto? 

15:09  EricDraven  [bancone] Lo so milady, ma non riesco per ora a traovare altro 

nel mio cuore... <alza gli occhi sull'elfa> sapete, voi me la ricordate molto, tranne per 

i capelli, lei li aveva scuri... ma gli occhi... gli occhi sono molto simili <sorride 

leggermente, poi distoglie lo sguardo> 

15:12  LexLuthor  [Bancone] (nel mentre, afferra la tazza della bevanda bollente ed 

inizia a sorseggiarne lentamente) Oh! (ironizzando verso Ginhevra) Adesso si che 

andiamo d'accordo, Signora (l'esclamazione divertita viene accompagnata da un altro 

sorso di surrogato) Io potrei avere anche in lato oscuro, ma la mia pelata dovrà 

sempre brillare (la abbassa lievemente per farla vedere meglio) oggi, poi, l'ho tirata a 

lucido e solo la pioggia ne ostacola lo splendore! (parole che vengono interrotte dalla 

gomitata di Ergot che per poco non gli fa cadere la tazzina di surrogato) Ma per la 

http://www.extremelot.eu/proc/avatar.asp?id=Hvid
http://www.extremelot.eu/proc/avatar.asp?id=Hvid
http://www.extremelot.eu/proc/avatar.asp?id=Hvid
http://www.extremelot.eu/proc/avatar.asp?id=EricDraven
http://www.extremelot.eu/proc/avatar.asp?id=LexLuthor


Peppina, piano mezzelfo! (ridacchia alla scena appena palesata) Il surrogato devo 

berlo e non versarlo sui pantaloni che poi nessuno mi lava (ancora le parole di Ergot 

catturano la sua attenzione circa il dire del Giudice Luny) Già, non vedo l'ora che torni. 

Deve lavarmi i mutandoni, pulire casa e preparare da mangiare....mica ci si innamora 

così di Lex senza dimostrare di saper tenere la casa in ordine! (china il capo 

lateralmente cercando quello di Ergot in un gesto di complicità. Ma proprio in quella 

posizione di traverso, nota la capigliatura di Imelai) Signora....siete voi? (insicuro 

perchè di spalle) 

15:12  Shilfagor  [taverna] <si avvicina al bancone> Gaudemus Vobiscum milady 

<china il capo rivolto a ginhevra, poi rialza la testa ele rivolge un sorriso> è sempre 

un piacere vederVi <nota poi ericdraven> Gaudemus Vobiscum sir Eric, lieto di 

trovarVi ancora qui <volge poi gli occhi verso hvid> Gaudemus Vobiscum lady oste, 

finalmente una lieta presenza dietro al bancone e non un omaccione brutto <scoppia 

in una risata, si volge poi verso Ergot> Gaudems Vobiscum sir <chinando il capo 

verso il mezzo> 

15:18  Ginhevra  [Presso Bancone] <ad ERGOT annuisce> ohhh si ricordo! Ho avuto 

l’onore di conoscere tale Giudice in versione Fantasma, qualche meriggio fa è apparso 

proprio sbucando dal tavolo. <sostiene e guarda HVID sorridendole e poi 

ERICDRAVEN> I miei occhi sono in vero particolari non è facile trovare tale cromia. 

Era un’Elda? <domanda cortese e verso LEXLUTHOR volge il dire> Mhhh un vero 

peccato che la pioggia rovini tale brillantezza. Dovreste provare ad applicare un 

bell’olio di quelli da massaggio vi sono anche con fragranze molto gradevoli e vi 

protegge dalle intemperie. <sostiene convinta per poi asserire> Mi sa che io e Voi 

avremo modo di collaborare spesso tra qualche tempo. <a SHILFAGOR rende > Siete 

l’unico Jallil che la mia persona riesce a tollerare. Come state? <chiede al Drow 

terminando di bere la tisana e posare la tazza vuota sul bancone> 

15:21  Ergot  [Bancone] <Trovata quella gomitata verso LexLuthor ridacchia> 

Questa è per lo schiaffone che ho preso tra capo e collo l'ultima volta che ci vedemmo. 

<Fa una linguaccia all'Amico e riprende con le parole> Cioè quindi Lex, mi dite che 

avete simil schiavizzato lo Giudice? Un Azzeccagarbugli vince su un Giudice quindi. 

<Mira il volto dell'Azzeccagarbugli> Io l'ho sempre detto che Voi siete veramente il 

migliore. Siete riuscito a piegare lo Sistema facendo parte del Sistema stesso. <Batte 

le ciglia e si perde in un leggero ridacchiare. Le natiche ruota sul Bancone e fissa il 

fare di Hvid mirando prima la tazza e poi il piatto dove l'Umana Oste porta la fetta di 

crostata e subito dopo la mano destra afferra la ciotolina> Ahhhh, si Hvid. Si. <Batte 

le ciglia verso l'Oste e sorride. Sospira> Grazie, quanto Vi debbo? <Domanda infine e 

soffia sulla tazza fumante chinandoci sopra il capo> Occhi che se piove la pelata Vi 

farà male che prender l'acqua sempre non fa bene! <Dice a LexLuthor dando più o 

meno le spalle alla sala> Vogliate scusarmi per le spalle Dama Superiore Calaquende. 

<Dice all'Elfa Ginehvra e fa un cenno col cap a Shilfagor quando si avvicina al 

Bancone. Le puntute vibrano e torna a parlare a Ginehvra> Esatto, avete capito bene. 

Proprio Lei. Pensate che per avvisarmi di ciò che accadeva me la son ritrovata a Corte 

mentre c'era un incontro di menti eccelse. <Continua ogni tanto a soffiare sulla tazza 

fumante> Una Creatura davvero squisita e come Lex la fa piangere mi sentirà!  

15:25  LexLuthor  [Bancone] (ogni tanto si agita sullo sgabello per cambiare 

posizione e replica a Ginhevra) Sapete che non è affatto male il vostro consiglio? Ne 

avreste qualcuno da suggerirmi sin da ora? (la mano si gratta la pelata, colpita da un 

sintomo di prurito) Noi che lavoriamo assieme? (ancora verso Ginhevra) Volete 
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darmene cenno? Non so a cosa vi riferite e naturalmente ne sarei più che onorato 

(quando poi gira lo sguardo su Ergot) Diciamoci la verità, Amico Mio, adesso me la sto 

cantando perchè il Giudice Luny è solo un'ombra e non può nuocere a nessuno, ma 

quando tornerà sono certo che si presenterà dietro la porta di casa con un battipanni e 

questo qui..(indica il proprio deretano) ..ne vedrà di cotte e di crude! (un sorriso misto 

di ironia e preoccupazione appare sulle sue labbra) 

15:25  Hvid <<CONSIGLI dell`OSTE -:-:- il servizio ai Tavoli NON è previsto, i 

Cittadini sono pregati di recarsi al Bancone per le proprie Ordinazioni -:-:- eseguite le 

Vostre ordinazioni evitando i sussurri e le azioni «le scritte in arancione» -:-:- 

rivolgetevi all`Oste usando il tag «HVID» -:-:- la somma deve essere sempre versata 

all`Oste tramite la Banca -:-:- consultate la CARTA dell`OSTE < 

osti.altervista.org/cartaoste/ > -:-:- Grazie per l`Attenzione» 

15:25  Hvid  [R.Bnc] Trenta monete in tutto <replica ad Ergot nuovamente 

sorridendo di quel suo sfarfallare le ciglia> Mangiassi io così diventerei una botte nel 

giro di pochi giorni...quasi vi invidio! <Sentenzia sorridendo per ruotar verso 

Shilfagor,su cui posa gli occhi color dell'acqua e dedica un sorriso divertito> Non fatevi 

sentir da Faustino eh...se volete ordinar qualcosa chiedete<afferma torna poi su 

Imelai dunque con un cenno d'assenso che fa ondeggiar la bianca coda di cavallo e di 

nuovo va a dare le spalle agli astanti, andando dunque a prepar la sua ordinazione 

con quei suoi gesti fluidi ed eterei come sempre muovendosi nel retro bancone che è 

in modo del tutto evidente il suo regno>  

15:29  EricDraven  [bancone] salve messere! <rivolto a shilfagor> 
bentrovato! Purtroppo sono io che devo allontanarmi ora <finisce con un lungo 

sorso il suo calice e lo poggia sul bancone, poi si volta verso ginhevra> 
perdonate milady ma devo andare, grazie per la vostra compagnia, spero di 

vedervi presto ancora <quindi si volta e si avvia verso la porta della taverna, la 
oltrepassa e si sperde nella pioggia> Non può piovere per sempre <sono le 

ultime parole udibili prima che svanisca per i vicoli del ducato> 

15:31  Ginhevra  [Presso Bancone] <sorride al racconto di ERGOT> una 

situazione singolare oserei dire…Un fantasma che appare improvvisamente è 

un qualcosa che non passa inosservato e c’è chi ci lascia anche le penne per lo 

spavento… < vira l’attenzione all’indirizzo di LEXLUTHOR > si ho un olio alla 

melissa molto delicato e protettivo ve lo porterò. <prende una pausa ed 

aggiunge> Si lavoreremo nell’ambito giuridico. A Breve rivestirò la Toga di 

Giudice. Sto concludendo il ripasso di tutto ciò che concerne il percorso. Sono 

stata Giudice della Corte di Giustizia anni fa ed ora lo div errò per il Consiluim 

Iuris. <spiega con voce pacata. <a favore di ERICDRAVEN il dire> E’ stato un 

piacere Milord. L’invito a Corte è sempre valido. Lieta vi sia la sera. RosaeLux e 

Ius Sit.  

15:34  Shilfagor  [bancone] Gaudemus Vobiscum sir Eric a presto! <alza una 

mano in direzione dell'umano che esce, poi si volta verso ginhevra> Lieto di 

essere un'eccezione milady, davvero molto lieto... perdonatemi un attimo 

<sorride all'elfa, poi nota LexLuthor e gli si avvicina dandogli 20 piccole pacche 

sulla pelata> Gaudemus Vobiscum sir Lex <facendogli l'occhiolino, per poi 

tornare verso ginhevra> Oggi indovinelli?  

15:34  Ergot  [Bancone] <Soffiando sulla tazza, letteralmente con la mano 
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destra -dopo aver appoggiato al bordo del Bancone il sigarillo- afferra la 

ciotolina col Miele Elfico e la fa colare sulla Crostata> Hvid, fate come a me 

allora ubriacateVi quasi tutte le sere e fumate Erba Pipa. Vedete come andrà 

tutto bene. <Sospira poi e avvicina la tazza fumante alle labbra> Trenta 

monete in tutto? Pure pe' quello che ha preso Lex e la Dama Superiore? <E' 

l'ultima domanda ad Hvid e fa per bere con lentezza. Le puntute vibrano e gli 

angoli delle labbra accennano un sorrisetto alle parole di LexLuthor> Meno 

male allora... <Si stacca e si lecca i baffi rapidamente> Che lo sapete. Per 

quanto volete anzi, vogliamo metter mano non possiamo farci nulla. Hanno 

vinto loro. Io buttandomi avanti per non cadere indietro ho lasciato piena 

libertà di scelta dei colori del tendaggio e di tutti i tessuti della nostra stanza al 

Palazzo delle Arti. <Di sottecchi mira il deretano di LexLuthor arricciando il 

naso> Infatti non cantate che quella potrebbe apparir da un momento all'altro 

eh... Come si dice, li Fantasmi più li nominate più vengono. <Da un'altra 

sorsata leggera dalla tazza fumante con la Dolce Esplosione e si rivolge a 

Ginehvra con tono basso> Particolare si, ma in piena coerenza con quello che 

l'è il Salone a Corte. Tra menti eccelse e bei discorsi, non può mancare un 

qualcosa di metafisico come il Fantasma di un fu Giudice di tutto rispetto. Ma 

più che altro sapete cara Calaquende, anche al Teatro del Giglio abbiamo un 

Fantasma. Santa Evania la chiamo io. <China il capo> 

15:36  Luny [Taverna|FANTASMA] si affaccia nella taverna attraversando la parete del 

camino co il capo e sbircia l'interno, scorrendo sui volti ce animano la sala. Termina 

di entrare con il resto del corpo evanescente che richiama il suo aspetto da viva: 

capelli corti, orecchie a punta, maglia e pantaloni di cui non si ha memoria del colore, 

ormai. Si ferma accanto al camino ed incrocia le braccia al petto, continuando, 

silenziosa, ad osservare il luogo. 

15:37  Hvid <<CONSIGLI dell`OSTE -:-:- il servizio ai Tavoli NON è previsto, i 

Cittadini sono pregati di recarsi al Bancone per le proprie Ordinazioni -:-:- eseguite le 

Vostre ordinazioni evitando i sussurri e le azioni «le scritte in arancione» -:-:- 

rivolgetevi all`Oste usando il tag «HVID» -:-:- la somma deve essere sempre versata 

all`Oste tramite la Banca -:-:- consultate la CARTA dell`OSTE < 

osti.altervista.org/cartaoste/ > -:-:- Grazie per l`Attenzione» 

15:38  Hvid  [R.Bnc] Ahhh proposito di corti...<ruota lo sguardo su Ergot 

prima ma in rassegna va un pò su tutti, Lecluthor, Ginhevra e Shilfagor> 

Stasera io andrò alla Corte di Erik...per la festa della fine dell'anno voi altri vi 

sarete?<chiede a tutti e nessuno, si sofferma su Ergot> Si certo...una tisana, 

un surrogato...e la vostra ordinazione il totale è di trenta monete se poi 

pensate me la meriti la mancia è sempre ben accettata<gli ri rifila un 

occhiolino> Erba pipa?!<aggiunge storcendo di poco le labbra carnose> Per il 

bere non mi risparmio mai ve lo assicuro, ma quella roba che si fuma non l'ho 

mai provata ad esser sicera...<del fantasma ancora non si accorge>  

 

15:39  LexLuthor  [Bancone] (inspira profondamente dopo le parole di 
Ginhevra) L'olio alla melissa, si....buonissimo. Ne accetterò volentieri una 

boccetta e me la farò spalmare da Luny quando tornerà in vita (deglutisce un 
attimo) Se tornerà in vita!(sorride ironicamente mentre un picchiettio si palesa 
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sulla pelata. Si gira e ne riconosce l'autore) Shilfagor! Ma quelle mani quando 
ve le taglierò? Eh? (con gli occhi cerca di fulminarlo sapendo che comunque 

non potrebbe) Ma quanto c'avete ragione, Ergot? Noi qui che ce la cantiamo e 

ce la suoniamo, poi appaiono loro (riferendosi alle dame ) e cosa succede? 
(proprio in quel momento intravede la sagoma fluttuante di Luny e subito cerca 

riparo sul braccio di Ergot, chinandosi col busto) Ehi...pppppsssss (dice 
sottovoce al mezzelfo) Ditele che non ci sono....(indica Luny col dito) Sta 

arrivando!! 

15:43  Ginhevra  [Presso Bancone] <a SHILFAGOR rende scuotendo la testa> 
no, oggi nessun indovinello. Vi sono delle regole precise per poter proporre gli 

indovinelli e donare le Sacre Rune del Sapere. Deve esserci un Cavaliere delle 
RosaeSpinae e poi devo dire che qui in taverna non sono graditi, anzi direi che 

procurano fastidio stando al comportamento dell’ultima volta. Un vero peccato 
per coloro che invece si divertivano ma grazie a pochi stolti eviteremo di 

proporli qui in taverna. <sospira ed aggiunge> A noi cambia poco le Sacre 
Rune sono un premio destinato ai cittadini se non lo vogliono pace… <a favore 

di HVID, LEXLUTHOR ed ERGOT il saluto> Signora. Signori. La mia presenza è 
richiesta altrove. Se vorrete trascorrere il capodanno siete i benvenuti a Corte. 

Grazie della piacevole conversazione e per l’infuso. RosaeLux e Ius Sit. Lieta vi 

sia la serata. <con movimento fluido indossa il mantello di velluto blu scuro e 
solleva la cappa a coprire l’argenteo cranio. Preparandosi a lasciare la 

taverna> 

15:46  Ergot  [Bancone] <Il Maschio appoggia la tazza fumante sul Bancone e 
afferra la fetta di torta piena di Miele Elfico colante> Ahhh! <Dice e ne addenta 

una buona metà. Masticando le puntute sembrano vibrare e punta Hvid> Si. 
Si. <Le risponde, con la bocca non troppo piena. Deglutisce poi, sbarra lo 

sguardo e china di poco il capo in avanti> Vi dicevo, si Hvid. Ci andrò... Se non 
erro debbo recitar. <Blatera roteando lo sguardo verso l'alto e intanto, quando 

lexLuthor gli parla inizia a frugare con il braccio più vicino all'umano nella 
scarsella che tiene al fianco> Esatto Lex, li Fantasmi sono imprevedì... <La 

parola cade, rapidamente la mano riappoggia la fetta di torta sul piattino e 
offre il pieno appoggio a LexLuthor> Chi? Cosa? <Sbarra lo sguardo di nuovo e 

si stacca dallo sgabello CERCANDO di porsi davanti a LexLuthor in piedi sulle 
punte dopo un'ampia falcata portata con il piede sinistro> Non Vi preoccupate 

Lex, Vi copro io. <E così, simil palo della luce muove lo sguardo per la Sala 

CERCANDO di coprire l'Azzeccagarbugli puntando Luny evanescente con gli 
occhi teatralmente socchiusi mentre punta verso l'alto col naso> A stasera 

Ginehvra, ci vediamo al Capodanno a Corte! <E di nuovo impettito cerca con lo 
sguardo Luny>  

15:47  Shilfagor  [bancone] Cara oste <rivolto ad Hvid> gradirei un 

ammazzamannari, se possibile <rivolge all'umana il suo sorriso migliore, poi si 
volta verso ginhevra> Vorrà dire che organizzeremo una serata di indovinelli al 

Salone delle Feste e ci sarò di sicuro <notando poi che l'elfa si prepara per 
andare la saluta> Gaudemus Vobiscum <chinando il capo> a presto!  

15:48  Luny  [Bancone|FANTASMA] <inclina il capo in un saluto che rivolge a 

TUTTI i presenti> Che il giorno vi sia lieto. <uno sguardo a Hvid, Ginhevra, 
Shilfagor, EricDraven per comprenderli in quelle parole, ma è verso Ergot e 

LexLuthor che punta i suoi occhi e levita verso i due> Lord Ergot, che piacere 
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vedervi. <lo saluta con voce allegra ed arcua le sopracciglia al fare 
dell'Azzeccagarbugli, che indica ad Ergot> Ha bevuto di nuovo? <domanda 

sollevando la mano ed indicando l'uomo mentre si nasconde, ma è evidente il 

suo divertimento> 
 

La pioggia continua a scendere lenta ma costante sul Granducato, e la brezza di Ponente, mitiga il clima 
rendendolo più piacevole rispetto ai giorni precedenti. Mentre i presenti nella Taverna sono presi in mille 

faccende, chi chiacchiera e chi beve, la porta del luogo viene d’un tratto spalancata e sulla soglia appare una 
figura singolare: è una DONNA abbastanza CORPULENTA, non certo bella, forse un tipo! Indossa una lunga veste 
che ha il fondo bordeaux e alcuni dettagli dorati molto appariscenti, sulle spalle ha uno scialle verdino con una 
fantasia floreale che rappresenta fiori di campo di un rosso intenso. I capelli neri sono alzati e nascosti sotto un 
fazzoletto blu ricoperto di stelline gialle intessute a rilievo. Ha un trucco molto pesante, quasi teatrale e indossa 
grossi orecchini a cerchio, un diadema dorato, bracciali e anelli su ogni dito in grande quantità. Porta appoggiato 

al braccio sinistro il manico di una borsa in pelle con le medesime stelle del copricapo e sulla spalla destra ha 
appollaiato un GATTO rinsecchito e spelacchiato. Entra e si dirige ad un tavolo centrale OSSERVANDO tutti con 

malizia e curiosità mentre avanza. 

 

15:49  LexLuthor  [Bancone] (vorrebbe salutare Ginhevra come si 

meriterebbe, ma è troppo impegnato a nascondersi dietro la sagoma di Ergot, 

facilitato da tutti i ninnoli e fronzoli che adornano il suo corpo)Ditele che non 

sono io, che ne so....ditele che sono vostro cugino, un parente venuto da 

lontano, una brutta persona insomma!! (col busto chinato in avanti, afferra un 

lembo della veste di Ergot per nascondere il volto) 

15:49  Danjel [Cantina] risale gli ultimi gradini strofinando entrambe le mani dalle 

stempiature tra i corti capelli castani fino al mento e viceversa, sul pallido visetto in 

contrasto con gli abiti scuri che coprono il magro corpo fino agli stivali. Ai fianchi 

penzolano una scimitarra infoderata al fianco sinistro ed un pugnale appeso alla 

destra della fibia che stringe ancor più la vita. 

15:50  Ginhevra salutati TUTTI si avvia in direzione d’uscita ed una volta fuori si 

avvia verso il cavallo legato all’anello posto sulla parete esterna dalla struttura, lo 

slega e si avvia a piedi al fianco del destriero sotto la pioggia. Dopo un breve tratto 

con agile movimento monta in arcione ed afferrate le briglie incita il suo AKHAL-

TEKE’ al TROTTO e successivamente al GALOPPO allontanandosi veloce come il vento  

15:50  Hvid <<CONSIGLI dell`OSTE -:-:- durante le assenze di Osti le credenze del 

Bancone e la porta delle cucine sono serrate sotto chiave -:-:- ogni Oste possiede una 

propria chiave Paratica -:-:- ogni effrazione sarà perseguita e punita dalle Leggi 

Lottiane -:-:- Grazie per l`Attenzione>> 

15:50  Hvid  [R.Bnc] <E' il fare di LexLuthor a farle notare l'evanescente 

figura se così vogliamo chiamarla, di Luny, il che la porta a corrugar la fronte 

per un momento osservandola curiosamente con quei suoi occhi color 

dell'acqua almeno fino a che la voce di Ginhevra non la fa tornar su di lei con 

l'attenzione> Allora è un si Milady... a stasera dunque <le risponde per poi far 

un cenno del viso che fa muover la coda color neve dietro la sua nuca. Non le è 

sfuggita l'ordinazione di Shilfagor,difatti afferra un calice e lo posa davanti a 

lui, con la mancina una bottiglia che preleva dai ripiani, apre e versa fin quasi 

all'orlo per poi ruotar e riporla.La sua attenzione torna su Ergot e LexLuthor, 

ma è all'artista che replica mentre si muove ora tornando nei pressi della porta 

che da nelle cucine> Bene allora ci vedremo là ci sarò anche io anche se non 

ho alcun ruolo...vengo per il mero piacere di passar una serata piacevole e 

chiuder così questo anno...<un sorriso ad entrambi> Sono in cucina se vi 

http://www.extremelot.eu/proc/avatar.asp?id=LexLuthor
http://www.extremelot.eu/proc/avatar.asp?id=Danjel
http://www.extremelot.eu/proc/avatar.asp?id=Ginhevra
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servo...<Occhieggia la donna sulla porta> Vi mando Faustino(PNG)<afferma e 

sparisce dietro il battente> 


